
Pag., t - Saltato 12 gennaio 1957 HuiilTÀ' 

guarda solo la Jugoslavia I 
ma diciotto paesi europei » 
che i delegati americar. 
hanno solo compiti esplora 
tivi , per riferire poi ad Ei 
senhower. 

In parallelo con il viag
gio della delegazione ame
ricana, sempre nel campi 
del le forniture commercia
li, molto rilievo assume li 
notizia dell'attuale viaggic 
o Mosca del ministro jugo
s lavo Mincev Babic, sotto
segretario al commercio 
estero. L'applicazione degli 
accordi economici del 1950 
è al centro di questo v iag
gio, che sembro teso a so l 
lecitare, da parte sovietica, 
l 'adempimento di una parte 
degli accordi, in specie pei 
quanto riguarda il grano e 
la costruzione di importan
ti impianti degl'industria 
dell'alluminio. 

Come si vede, la situa
zione politica jugoslava si 
mantiene ricca di motivi di 
interesse in tutti i settori 
e l i discussione politica qui 
è aperta. Al centro dell'at
tenzione, anche se da parte 
jugoslava si cerca di non 
sottolineare sulla stampa 
quotidiana l'argomento, vi 
è naturalmente il grande 
tema del momento: quello 
cioè dei rapporti politici. 
ideologici e diplomatici fra 
1 partiti e gli Stati del mon
do socialista. K' di qualche 
giorno fa una risposta pa
cata della Tiorba a una cri
tica mossa dal periodico 
sovietico Tempi Nuovi ad 
alcuni aspetti particolari e 
n talune iniziative della po
litica estera jugoslava, in 
particolare circa il viaggio 
di Tito in America. La tesi 
sostenuta oggi da tutti i 
commentatori politici jugo
slavi. e riconferma'n dallo 
stesso ministro degli esteri. 
Coca Popovic nel corso di 
un pranzo amichevole in
s ieme ai soci del Club delli 
Stampa, è che le questioni 
ideologiche e i contrasti ai 
esse inerenti non possom 
e non debbono influire sui 
rapporti statali fra i d i 
versi paesi. 

La prova che sotto questi 
«spetto si e sulla buona 
strada è data, come si ri
cordava prima, non solo 
dalla progressiva norma
lizzazione fri» Belgrado e il 
governo Kadar. ma anche 
dal viaggio a Mosca di al» 
esponenti jugoslavi e dal 
tono generalmente infor
mato ad una rcsoonsabile 
oggettività con il (piale la 
stampa e gli ambienti poli
tici jugoslavi sostengono la 
polemica. 

In particolare, in questo 
senso ha avuto un'eco l'ul 
t imo articolo del Genmin 
gibao, che conteneva delle 
messe a punto anche aspre 
su alcuni aspetti della cri
tica agli errori del passato 
che. in effetti, appaiono tal
volta esaurirsi nei com
menti e negli articoli jugo
slavi in una critica gene
rica allo < stalinismo ». con
siderato talvolta come un 
metodo, talvolta come una 
deviazione, talvolta come 
un tutt'uno con la politica 
sovietica degli ultimi anni. 

MAURIZIO FERRARA 

« Non votale i demagoghi » 
dichiara Gcmulka 

PARIGI. 11. — Radio Var
savia ha diffuso un appello Ar
mato dal primo segretario del 
Partito operaio polacco. Go-
mulka, dal presidente del Par
tito contadino Stephati Ignar e 
dal presidente del Partito de
mocratico Stanislas Kulczynski. 
nel quale si afferma: - in pre
senza di un ritorno di attività. 
Jn Polonia, di forze ostili al 
socialismo e necessario realiz
zare l'unità nazionale. Certi 
candidati al parlamento — pro
segue l'appello — si servono 
nella loro propaganda elettora
le di slogans demagogici e ar
rivano a ricorrere perfino alla 
provocar.io»".,» Non votate per 
questi candidati -. 

Rivolendosi infine a tutto il 
corpo elettorale, l'appello af
ferma: - La partecipazione al 
voto è un dovere per tutti i 

f>olacchi che sono favorevoli ai
ri nuova politica del pa?se-. 

LA GIUSTIZIA NEI PRIMI NOVE MESI DEL 1956 

Maggior lavoro dei giudici 
per e fallimenti 
30.000 pignoramenti in più • Protesti per 54 miliardi in quattro 
province del Lazio, compresa Roma - I procedimenti penali 

In base ai dati trasmessi 
da tutti gli uffici giudiziari 
della Repubblica all'Istituto 
'.•entrale di statistioa, rlsul-
t:i che, nei primi nove mesi 
del 1056, nel campo della 
•justi/.in civile sono soprav
venuti 446.086 procedimenti 
di cognizione, con un aumen
to di 23.824, cioè del 5 0 per 
cento, rispetto ni corrispon
dente periodo dell'anno pre
cedente. Le sentenze emessa 
nello stesso periodo sono sta
te 185.556. con un aumento 
di 8.040. cioè del 4.5 per 
cento. 

l,v domande di separazioni-
personale dei coniugi sono 
state 0323. con una dimi
nuzione di 208, cioè del 3.2 
per cento; quelle conciliate 
o abbandonate sono ammon
tate a 2 538. quello accolte 
od omologate a 3.016: le pri
me sono risultate aumentate. 
le seconde diminuite. 

Sempre nei primi novo 
mesi del 1056 sono Mali inol
i l e emessi 335.575 decreti di 
ingiunzione, con un a union • 
lo di 48 006. cioè del 17.1 
per cento, rispetto al corri
spondente periodo dell'anno 
precedente: il numero dei 
oignoramenti è ammontato a 
20.072 contro 200.051: rue l -
•) delle vendite giudiziarie 
nobiliari (mobili e frutti 
tendenti) è risultato pan a 
11.503 contro 16.025 nel pe-
iodo gennaio-settembre '55. 

Tanto per fare un esempio, 
nelle province di ibima. La
tina. Viterbo e Prosinone. 
nell'anno 1056 i protesti 
"ambimi sono più che rad-
h.ppinti raggiungendo il nu
mero di 1.114 708 per un va-
'ore complessivo di 54 mi 
Manli di lire. 

Quanto alla giustizia pe
nale, il numero complessivi 
ilei delitti preveduti dal co
dice penale e dallo leggi in 
materia commerciale denun
ciati alle preture e alle pro
cure della Repubblica e sui 
quali si è provveduto nei pri 
mi nove mesi dell'iMino 1056 
e stato di 444 868, con un 
aumento di 14.700, cioè del 
3.4 per cento. 

I delitti contro il patrimo-
nic sono stati 221.230, pari a! 
40.7 per cento del totale dei 
delitti indicati, ed hanno re
gistrato un aumento di 10 
mila 117. cioè del 4.8 per 
cento, rispetto a quelli dei 
primi nove mesi dell'anno 
1955: le denuncie per rapi
ne. estorsioni e sequestri di 
persona a fine di rapina n 
di estorsione, sono passate 
da 2.120 a 2.382. 

I delitti contro In persona 
denunciati, sono stati 152.350. 
con un aumento di 823. pai: 
allo 0.5 per cento: il nume

ro degli omicidi volontari. 
di quelli preterintenzionali e 
degli infanticidi e risultato di 
1.467, con un aumento di 
4B, cioè del 3,4 per cento. 
Non sono compresi, in queste, 
iletico. 52 delitti di omicidio 
volontario e 465 delitti di 
rapina, estorsione, ecc., del 
triennio 1043-1045. comuni 
enti dal tribun.de supremo 
militate, v definiti nell'an
no 1050. I delitti ptevisti d.-
altri codici e da lee,gi spe
ciali sono risultati, nei primi 
nove mesi del 1056. 03 001, 
con una diminu/.ioiie di 2.045 
cioè del 3.1 per conti». 

I dati forniti dell'Istituto 
centrale di statistica si ad
dentrano infine in una det
tagliata disamina dello st:i-
tn «li cattività delle persone 
al i estate per uvei violato 
in vario modo la leiige. Com
plessivamente, alla data del 
30 settembre 1050 le pei.so

no presenti, in stato di de
tenzione, negli stabilimenti 
di prevenzione e di pena e 
negli istituti per minorenni 
erano 42 820. 

Il poeta Eliot 
sposa la segretaria 

LONDRA. 11 — Il poeta 
*1. S. Eliot, che nei 1940 
vinse il « Premi'» Nobel » 
per la letteratura, ha spo
sato ieri la sua segretaria 
piivata, Valerio Fletcher. Il 
lito e avvenuto poco prima 
dell'alba, alla chiesa di 
S. Barnaba, nella massima 
segretezza, dinanzi ad una 
stretta ceichia di amici. 

Flint, che ha (JB anni, è 
nato a St. Louis, in America. 
ma <• ora cittadino inglese. 
La sua prima moglie morì 
noi 1047. 

MENTRE LA STAMPA BORGHESE INVENTA CRISI E "RIBELLIONI,, 

Mille tesserati ivi più ul Puntilo 
obiellivo dei comunisti ili Cuneo 

Biancani ci illustra il piano di attività per attuare le decisioni del Congresso nazionale e portare avanti la lotta per la 
rinascita - Unità attorno alla linea politica del Partito - li comunicato del Comitato federale e l'intervento di Giolitti 

(Dal nostro inviato speciale) 

CUNFO, 11. — /.<i stampa 
borghese italiana iia scoper
to, con alcuni anni di ritar
do, clic esiste a Cuneo un 
l'artito comunista. Ver la 
prima volta, gli inviati dei 
maggiori giornali borghesi 
italiani hanno varcato le so
glie della federazione calice
ne in cerca di notizie, di 

novità ». Non sapevano, for
se. neppur bene essi die cosa 
aspettassero, ma comunque 
nutrivano la speranza che, in 
un modo a in un altro, po
tesse saltarci fuori ti < pez
zo » ad effetto, tanto per da
re alimento alla campagna 
anticomunista. ì.e speranze 
sono andate delude, ma non 
per questo certi giornali luta
no rinunciato al * pezzo » ac
cumulando menzogne, calun
nie, insinuazioni e sciocchez
ze al fine di create in un 
(ptalsiasi modo un «caso» 
Cuneo. 

In realtà un « cu ,o Cuneo » 

può esistere solo per chi non 
abbia compreso mai nulla 
del l'artito comunista italia
ni» e per chi abbia chiuso gli 
occhi di fronte alla realtà del 
Congresso nazionale del PCI. 

A Cuneo esiste oggi un 
l'artito in ascesa die pone a 
se stesso il compito fonda
titeli tale di applicare nel mo
do migliora le decisioni del
l'VIll Congresso del Partilo. 
E ciò non sulla base di una 
disciplina formale, ma sulla 
baso del fatto die andic per 
t comvtigni di Cuneo in que
sto Congresso è confluita una 
elaborazione, una battaglia 
politica cui tutto il. Partito 
coscientemente ha parteci
pato. 

A tpiesla battaglia gli ope-
itti, i contadini, gli intellet
tuali di Cuneo hanno dato 
un loro contributo originale 
non solo attraverso il dibat
tito precongressuale e con
gressuale. ma attraverso una 
stretta interdipendenza tra 
dibattito e lotte. Negli ultimi 

DRAMMATICA RAPINA NEL CENTRO DI MILANO 

Sfondano la vetrina di un orefice 
fanno man bassa e fuggono sparando 

Un coraggioso cerca di fermare l'auto dei banditi, e un ragazzo li insegue in lam
bretta ma inutilmente — Rubate da un'auto in sosta obbligazioni per 85 milioni 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 11 - - l'ie/.iosi 
per circa un milione sono 
stati sottratti questa sera tu 
drammatiche circostanze ai 
danni di una oreficeria in 
via Arconati 10. Frano pas
sate da poco le 10. e il pro
prietario del negozio, Mario 
Meniti, si accingeva a chiu
dere. quando davanti ad esso 
si e fermata una < 000 > «ri-
già con a borilo due uomini. 

La scena è slata lapidis-
sima. Mentre il guidatole 
della vettura rimaneva al 
suo posto con il motore ac
ceso, l'altro scendeva sul 
marciapiede e lanciava con
tro la vetrina un pesante og
getto di ferro avvolto in 
stracci. Nel momento stesso 
in cui il cristallo si infran
geva, l'uomo balzava in a-
vanti, e, introdotte le ma
ni nella vetrina, arraffava 
quanti più oggetti dì valore 
poteva. Fatto il bottino, il 
malvivente ritornava sui 
suoi passi e risaliva a bordo 
dell'auto. 

Intanto, richiamate dal ru
more dei vetri infranti, mol-

I comunisti milanesi 
sulla crisi del Comune 

MILANO. 11. — La crisi 
comunale è stata oggi og
getto di un elaborato esame 
da parte del Comitato citta
dino del PCI il quale ha rav
visato nella discriminazione 
fc'ci rappresentanti della 
classe lavoratrice alle azien
de comunali il pretesto 
adottato dalla DC per scio
gliere l'attuale maggioranza 

La manovra rivolta a im
pedire il programma ammi
nistrativo formulato dai co
munisti si ritorce per con
seguenza contro tutte le for
ze di ispirazione socialista 
del le quali non si vuole la 
partecipazione alla gestione 
del Comune contro la prcci-
«fi indicazione scaturita dal
le elezioni amministrative. 

Il comunicato. ribadito 
che senza la partecipazione 
diretta della classe lavora
trice non esiste garanzia per 
svolgere una amministrazio
ne democratica, conclude 
con un appello a tutti i la
t r a t o r i e all'opinione pub
blica perche pongano fine al
l'atteggiamento d e. per per
mettere al Comune di fun
zionare e risolvere i proble
mi cittadini. 

l e trattative dei gassisti 
n Comitato di esperti delle 

parti interessate ha continua
to ieri mattina presso il mini
stero del Lavorc alla presen
za dell'on. Vigorelli l'esame 
della situazione contrattuale 
dei lavoratori del gas. Le due 
parti si incontreranno nuova-
ir.er.t* questa r^attina alle 10 

Da alcune indiscrezioni, sem
bra che vRii fili industri 
dovranno dire se accettano e 
meno di trattare i punti pro
posti dalle organizzazioni sin
dacal i 

Carlo Croccolo 
scarcerato ieri 
Era a Regina Coeli perché implicato 
nel noto scandalo degli stupefacenti 

L'attore Carlo Croccolo, ar
restato nello scorso autunno 
durante la istruttoria condotta 
dal giudice Rongiorno sul traf
fico e uso di stupefacenti (in 
cui sono implicati diversi gio
vani della nobiltà romana), 
ha lasciato ieri Regina Cucii. 

L'attore che è stata scarce
rato alle ore 18 accolto all'usci
ta dalla madre e dal fratello. 
su sua richiesta è stato « li
berato alla porta ». IA? forma
lità di rito, per il rilascio, che 
normalmente vengono svolte 
alla questura centrale, sono 
cosi avvenute all'ingresso di 
Regina Coeli. dove si era re
cato. per adempierle, un sot
tufficiale della seconda divisio
ne giudiziaria 

Il provvedimento in favore 
di Carlo Croccolo è stato adot
tato in seguito al deposito, da 
parte del dotL Bongiorno. del
la sentenza con la quale si ri
conosce l'attore estraneo alla 
detenzione abusiva di stupe
facenti. 11 magistrato ha per
tanto ordinato la revoca del 
mandato di cittura. Contro 
Carlo Croccol » resta, però, la 
accusa, ben più lieve, di cui 
all'art. 4447 C.P.. i*r aver 
agevolato, dolosamente. l'uso 
di stupefacenti nella sua abi
tazione. 

I fatti legati alla vicenda 
(che è costata molto all'attore. 
il quale fu costrette a inter
rompere le prove di una rivi
sta già in avanzato stadio di 
nreparazione) sono note: nel 
luglio 1956. dopo un'irruzione 
della polizia nel bar romano 
« Victor > ebbe inizio l'« ope
razione stupefacenti • che por
tò inizialmente all'arresto di 
alcuni nobili della Capitale. 
tra cui il orincipe Alessandro 
Torlonia. Pepito Pignatelli e 
il paracadutista repubblichino 
Max Mugnani. 

Più tardi, fu arrestato an
che il noto comico Carlo Croc
colo che sin dal primo mo
mento sostenne di non avere 
mai preso parte aUo spaccio 
clandestino della droga e di 
essersi servito di stuoefacen-
ti unicamente per consiglio del 
dentista, a quietare un lanci
nante mal di denti. 

La revoca del mandato di 
cattura nei confronti di Croc
colo fa presumere che è immi
nente il deposito della senten
za istruttoria contro gli altri 
imputati: secondo alcune in
discrezioni avverrebbe nella 
-nattinata di lunedi prossimo. 
T«a ooshi^ne d*i diversi Inimi

carlo Croccoli» 

le persone, tra cui Io stesso 
proprietario, si affacciavano 
dai negozi vicini dando l'al
larme. 

Da un'osteria, si precipita
va un avvcuioic , Viigilio 
Cordini, il (piale compresa 
la situazione, si poneva da
vanti all'automobile dei mal
viventi, por impedii ne la 
partenza. 

Di colpo, a questo punto. 
la scena assumeva tutti i 
caratteri del gangsterismo. 
Infatti, l'uomo elio ^ia era 
disceso, ha estratto una ri
voltella e. attraveiso il ve 
tro del parabrezza, Ila spa
rato due colpi, andati però 
a vuoto. Il Cordini e stato 
costretto a farsi da parto, e 
i banditi si sono allontanati 
velocemente. Il Mcrati. usci
to dal negozio con una pi
stola in pugno, non ha po
tuto far fuoco temendo di 
colpire le persone che intan
to avevano affollato la via. 

Con il Morati si trovava 
nel negozio al momento del 
« colpo » la suocera Piera 
Dellora. Tutto quel che en
trambi hanno potuto lare è 
stato di rilevare il numero 
della macchina dei banditi 
fuggiaschi: «MI 283532», nu
mero che è stato poi confer1 

mato da un giovane « scoo
terista >. Vincenzo Intigna
no. di 17 anni, che ha ten
tato con il suo piccolo mo-
tome/./o di inseguirla. C e 
anzi riuscito per un paio di 
chilometri, ina ha poi dovu
to abbandonare la caccia. 
anche per il timore che i 
due malfattoli sparassero. 

Sul posto della rapina e 
accorsa la polizia; una bat
tuta eseguita nella zona non 
ha dato esito. Tracco di ve 
tri dove ha sostato la «G00> 
in via Arconati confermano 
che i due colpi di rivoltella 
sono stati sparati attraverso 
il parabrezza. La vettura è 
quindi facilmente riconosci
bile; ma il sin» numero e del 
tutto inutile ai fini dell'iden
tificazione degli aggiessori 
perche, conio si e subito con
getturato. l'automobile che 
e servita ai banditi per com
piete l'assalto all'orefìcei la 
era stata rubata la scorsa 
notte in via Bronzino al 
35enne Pierantonio l'ivara. 

La drammatica scena, svol 
tasi in pieno centro «li Mi
lano. nell'ora del massimo 
affollamento, e a pochi gior
ni di distanza dalla feroce 
rapina di l'alaz/olo. ha su
scitato viva preoccupazione 

Gesta ile! genere, più o 
meno gravi si ripetono con 
allarmante frequenza. l ' to-
prio oggi, in modo meno 
spettacolare ma ben più cla
moroso per l'entità del «col

po», ignoti « topi d'auto > 
hanno rubato da un'automo
bile lasciata momentanea
mente incustodita in viale 
Bianca Maria una grossa 
busta contenente obbligazio
ni por 85 milioni. Il furto in 
sé non rappresenta che un 
bottino inconsistente per i 
malviventi, non avendo le 
obbligazioni rubate alcun 
valore effettivo; ma OS.M> po-
ttebhero servilo per com-
inetteie ti offe m danno di 
persone ignare della loro 
non commerciabilità. La bu
sta era stata lasciata sulla 
vettura da un dirigente (lol
la « Società Ksorci/io Indu
strie Tessili > il quale aveva 
ritirato poco prima le obbli
gazioni da una banca. In se
guito esse sarebbero stato 
distrutte, avendo la Società 
provveduto a sostituirlo con 
altre nel corso deiranno. 
Nessun timbro e stampiglia
tura. comunque, avvertiva 
sulle obbligazioni della loro 
cessata validità. 

Di < colpi * del genere. la 
polizia milanese nei soli pri
mi otto mesi del 1050 no ha 

registrati 1233, e i mesi scor
si hanno visto le punte mas
sime (in dicembre circa 
120); le auto sono state qua
si tutte ritrovate dopo breve 
tempo, ma prive degli ac
cessori ed in genere delle 
parti facilmente commercia
bili. Ai furti d'auto si ag
giungono quelli sulle auto: 
merci vario, plaid, borse. 
piccoli oggetti in plastica. 

Un capostazione in Liguria 
schiacciato fra due vagoni 
LA SPEZIA. 11. — Il caposta

zione di Rio Maggiore. Giacomo 
Pozzo di y.i anni. ^ morto sul 
colpo schiacciato fra i respin
genti di duo carri merci. 

L'incidente è avvenuto men
tre il Bozzo stava dirigendo la 
in.inovia di un convoglio. Messo 
un piede in fallo, egli scivolava 
dal marciapiede finendo tra due 
vagoni che stavano per essere 
agganciati. Vano si dimostrava 
ogni soccorso poiché l'anziano 
tiin/.ionni io aveva riportato lo 
sfondamento del torace ed er; 
morto all'istante. 

due anni infatti il Partito 
comunista a Cuneo ha svi
luppato una sua particolare 
esperienza applicando in mo
do originale, in questa pro-
vincia depressa, una politico 

zionalc. < Su questo punto 
— ci ha detto Biancani, se
gretario della Federazione di 
Cuneo — ('((iiaiiimifd è com
pieta da parte di un Partito 
mi lo nell'accetture la linea 

finora tipica nel Mezzogior- j 'litica stabilita dal Congres-
no d'Italia. Questa politico 
adeguata ad una base e a 
tradizioni diverse da quelle 
del Mezzogiorno, adeguata ad 
una situazione caratteristica 
dall'esperienza della lotta 
antifascista, dalla Resisten-

a. dall'azione unitaria dei 
Cl.N ita posto problemi nuo
vi e ha trovato motivi nuovi 
che hanno permesso di co
struire una politica provin
ciale originale di ri.'lascila. 

Il rinnovamento non è sta
to per i compagni di Cuneo, 
dunque, (ptalche cosa di i n-
provviso. di estraneo. E' sta
ta una conquista fatta giorno 
per giorno di questa politica 
giusta, e per questo è stato 
in modo naturale anche itti 
rafforzamento. Nel giro di un 
anno gli iscritti sono aumen
tati di 2.000 unità e oggi si 
prevede un altro balzo in 
avutiti di 1.000 nuovi com
pugni. 

Ed è sulla base di questo 
rinnovamento e di questo 
ufforzamenta in atto, già ini

ziato con il IV Congresso 
provinciale e portato avanti 
con il V Congresso, che i 
compagni di Cuneo limino 
aperto un capìtolo nuovo 
nella storia della piccola pro
prietà contadinu, con le lotte 
dei viticoltori, e hanno sta
bilito più vaste alleanze. 

Come tema centrale delle 
riunioni e dei dibattiti dei 
compagni di Cuneo si pone 
duiupie oggi quello di lavo
rare meglio, sulla base della 
piattaforma programmatica 
e politica dell'VIll Congresso 
per portare avanti questa po
litica di rinascita, correg
gendo le debolezze e le la
cune precedenti. « Coloro che 
parlano di diversivo — ci di
cevano oggi i compagni del
la segreteria di Cuneo — a 
proposito delle lotte agrarie 
che saranno al centro del di
battito del prossimo Comi
tato centrale, non hanno pro
prio capito nulla del nostro 
Congresso. 

Tutto ciò significa che non 
ci siano ancora compagni che 
cercano il nuovo partendo da 
taglie aspirazioni, da risen
timenti o delusioni, da senti
menti turbati? Evidentemen
te no, a Cuneo come altro
ve. Ma significa che anche 
a Cuneo il filone principale 
della ricerca e dell'elabora
zione è e deve essere quello 
della applicazione in termi
ni di lavoro e di lotta delle 
deliberazioni e delle indi
cazioni del Congresso pro-
vinciate e del Congresso na

ti nazionale. In tal modo il 
dibattito si risolve poi sem
pre in emulazione per affron
tare i problemi nel modo mi
gliore, in modo aderente al
la realtà e ai bisogni delle 
masse. 

Qiiul'ò, abbiamo chiesto a 
Biancani, il vostro program
ma politico immediato? 

e Promtioi'cre e dare il 
massimo appoggio alle lotte 
die i coltivatori diretti della 
provincia di Cuneo si accin
gono a riprendere su più va
sta scala contro il predomi
nio e lo sfruttamento dei mo
nopoli. contro l'incuria del 
governo, per ottenere la pro
mulgazione di "leggi per fi
nanziamenti speciali ", per lo 
sviluppo di opere di civiltà. 
per le riforme di struttura, 
per la rinascita della pro
vincia. 

« Particolare attenzione vo
gliamo anche dare al setto
re dello sfruttamento delle 
grandi riediezze die. pare or-
mal assodato, esistano nel 
sottosuolo del Cuneese: ura
nio e petrolio. Forse oggi non 
siamo in grado di giudicare 
lino a che . punto potrebbe 
essere vitale per la nostra 
provincia una grande inizia
tiva unitaria die affrontasse 
queste grandi questioni, ca
paci di trasformare la fac
cia alla provincia di Cuneo. 

< E' chiaro che programmi 
di questo genere sono subor
dinati all'esistenza di un par
tito pia numeroso, più for
te, più organizzato e soprat
tutto unito. Lavoriamo per 
questo, ed oggi soprattutto 
per portare avanti la gran
de campagna di tesseramen
to per i 7.000 iscritti. 

« Vorrei — conclude Bian
cani su questo punto — sfi
dare coloro che oggi si inte
ressano tanto di noi, che 
vorrebbero insegnarci il 
compito, illusi dal fatto che 
qualcuno non impegnato co
me noi nella lotta, se lo è fat
to insegnare mettendosi fuo
ri del partito, a parlare di 
questo nostro programma e 
di questi obiettivi: a giudi
carci da essi e dal modo co
me sapremo realizzarli. Que
sta e democrazia, non il me
todo della calunnia, dell'in
sinuazione >. 

Questo è dunque il filone 
principale sul quale si muo
ve e vuole muoversi il Par
tito a Cuneo come nel resto 
d'Italia. E tutto ciò non 
esclude, anzi richiede, che 
continui uno sforzo e (pùtidi 
un dibattito per risolvere 

GRAVISSIMA SCIAGURA IERI MATTINA SULLA STATALE ADRIATICA 

Due 
nello 

viaggiatori 
scontro tra un 

uccisi e dieci feriti 
pullman e un autotreno 

d u b b i per approfondir» 
aspetti teorici ed ideologici. 
per giungere ad un tnqua-
dramento dei problemi solle
vati dai fatti verificatisi nel
l'ambito del movimento ope
raio Internazionale. Nel cor
so di questo dibattito posso
no ancora verificarsi diver-
genze, ma esse non hanno 
mai toccato e non toccano — 
ci dicono i compagni di Cu
neo — l'unità del Partito at
torno alle decisioni dell'VIll 
Congresso. « Alla luce di ciò, 
e: precisa Biancani. va valu
tato il comunicato del Comi
tato Federale il quale ha 
giudicato positivo il contri
buto di critica e di elabora
zione che alla discussione 
congressuale Ita reculo il 
compagno Giolitti, il qual« 
essendo stato delegato al 
Congresso nazionale assieme 
ad altri compagni, vi ha 
espresso alcune importanti 
considerazioni contenute nel
la mozione conclusiva del 
Congresso provinciale e po
sizioni personali che non so
tto pero t/i contrasto, a mio 
parere con lo spirito di ri
cerca del Congresso stesso. 
Il Comitato federale ita per 
questo respinto tutte le spe
culazioni che la stampa av
versaria Ita ritenuto di poter 
fare intorno alle posizioni as
sunte dal nostro Congresso • 
dal compagno Giolitti. Anche 
gli aspetti più critici di que
ste posizioni, a prescinder» 
dal fatto che esse fossero 
giuste o sbagliate, sono stati 
ispirati dall'intento di con
tribuire efficacemente al rin
novamento e al rafforzamen
to del Partito e quindi esse 
non possono in alcun modo 
essere confuse con le inten
zioni di coloro che mirano 
a compiere opera di disgre
gazione >. 

— Quale è stata la posi
zione del compagno Giolitti 
nel dibattito avvenuto in Co
mitato federale? 

« Penso che sarebbe più 
giusto — rispi/ìidc Biancani 
— rivolgere iptcsta domanda 
l compagno Giolitti. Comun

que nel suo intervento egli, 
nel riconfermare le posizioni 
espresse al Congresso pro
vinciale. Ita dichiaralo che 
nell'ambito dello Statuto del 
Partito può essere utilmente 
viluppata l'elaborazione teo

rica e la critica costruttiva 
per il rinnovamento del Par
tito e per l'attuazione della 
via italiana al socialismo, ha 
manifestato la fiducia che se
condo le direttive tracciate 
dai Congressi nazionale e 
provinciale, si possano rag
giungere gli obiett it i politi
ci indicati dalla Federazione 
e ha ribadito l'impegno di 
continuare a dare e questo 
scopo il contributo della sua 
attività di deputato e di mi
litante comunista ». 

C. N. 

Scontro tra due camion in Emilia: un autista morto - Due sorelle uccise in un gravis
simo sinistro in Sicilia - Spettacolare incidente provocato dal ghiaccio nel Trentino 

(Dal nostro corrispondente) 

TKHAMO. 11 — Duo morti 
e dieci foriti costituiscono il 
tragico bilancio di un gravo 
incidente stindalc tra un 
pullman della linea S. Be
nedetto del Tronto-Teramo e 
un autotreno. Alle ore 7 di 
questa mattina una corriera 
«Iella ditta Homanelli. tar
gata Teramo 0744. guidata 
dall'autista Antonio Mel-
chioi re. con a bordo una 
cinquantina ili viaggiatori — 
m maggioianza operai diret
ti al lavoro — è stata inve
stita da un autotreno, tar
dato Bologna 73485 e guida
to ila Domenico Tentici i. da 
Imola. 

L'incidente si e vculìcato 
•mila nazionale minat ic i , ti.» 
Tortoreto Lido e Alba Adria
tica. L'autotreni procedeva 
al centro della strada e som
bra non abbia fatto in toni 
pò ad accostare sulla destra 
al sopraggiungere del pull
man della ditta Romanelli 

che probabilmente non ave
va visto in tempo. 

Ad un primo urto di stri
scio tra le testate degli au-
tome/./i. seguiva il cozzo vio
lento contro il rimorchio che 
nduceva il pullman in un 
ammasso di ferraglie. Dai 
rottami venivano estratti 
cadaveri Rinaldo Fioravanti. 
di anni 30. da S Benedetto 
del Tionto, e Pasquale Lolli. 
di 45. da Villarosa di Colon
nella. Altri 10 passeggeri. 
feriti in varie parti del cor
po. sono stati trasportati al
l'ospedale civile di Giulia-
nova assieme ad alcuni con
tusi; guariranno in 15 gior
ni s e. 

PASQfAI.F I.IMONCFI.I.I 

Si confessa autore di un delitto 
addossato a un'altra persona 

La dichiarazione resa da un uomo che si trovava in punto 
di morte — Ora sta meglio ed è piantonato dai carabinieri 

ENNA, 11 — Un uomo che 
si credeva in punto di morte 
ha confessato di aver com
messo un omicidio imputato 
ad un giovane, che per tale 
reato sta scontando una grave 
condanna 

L'omicida contesso è il con
tadino Giovanni leni, colpito 
nei gior-i scorsi da un attac
co di epilessia talmente grave 
che, disperando di poter so
pravvivere. si decise a confes
sare di aver uccisa nel settem
bre del 1951. il maresciallo dei 
carabinieri di ValRuarncra 
Gmicpp" Garofalo 

La vittima colpita di notte 
da una fucilata sparatitth! 

della 

stato arrestato poco tempo 
prima per furto dal mare
sciallo. si pensò che i su i 
fratelli. Salvatore e Stefano 
De Maria, avvesscro compiu
to il delitto per vendetta. 

Pertanto i due fratelli fu
rono arrestati e. benché si 
protestassero innocenti, furo-
no nel 1953 condannati en
trambi all'ergastolo dalla 
Corte d'Assise di Caltanisset-
ta. In sede di appello, però. 
Io Stefano fu poi assolto per 
non aver commesso il fatto 
e la pena dell'altro fratello 
fu ridotta a 24 anni di reclu
sione 

Ora la confessione dello 
l'in-

•-»ti «irebbe rimasta immuta-
••» Si dà «er certo 11 mante- .- . . -, -»--,. . 
-im»nt^ de' mandato di ca t f - dalla finestra della sua abi-j'eni viene a dimostrare 
-a «--witro Torlonia. Pi *r al «'li -.a'ion-. p M> t.\. r?.- f.tt •. nocenza del detenuto. 
* Mugnani. ed il rinvio .* g!u- pnr-a di i-or r<. il ronc» d.| Nella Mia confessione li 
dizio di costoro • del loro certi De Maria, e p-ieliù un leni ha detto- . Alcune guar 
amici. I giovane di tale cognome crai die giurate mi avevano se 

questrato il fucile avendomi 
trovato sfornito di licenza di 
porto d'armi. Mi recai allora 
dal maresciallo perchè la mia 
contravvenzione fosse posta a 
tacere. Il maresciallo, inve
ce. non volle accettare la mia 
proposta e fu per questo che. 
alcuni giorni dopo, lo uccisi •. 

Si è appreso intanto clic il 
delitto commesso dallo leni è 
stato indirettamente causa del
la morte del padre dei fra
telli De Maria. Infatti, a pochi 
mesi dalla sentenza di primo 
arad.'» che li condannava en
trambi all'ergastolo, il vecchio 
credette di impazzire d.il do
lore e. non rotondo allo scon
forto. cori poco dopo 

I.o lei: , clic v i r.metterd-tsi. 
e pian'ona'o dai carab.n.cn. 

Salvi dallo scontro 
fra due autocarri 

MODENA. 11. — Due autisti 
»cr4am..schi. certi Angelo Gra-
•io-=i e Giulio Bcrtacchi. sdraiati 
a terra sotto il cofano del loro 
autocarro, si sono sentiti portar 
via da un tremendo urto il loro 
pe.-ante autoveicolo da sopra la 
est.»- rimanevano però com

pletamente illesi. Invece l'auti
sta dell'autocarro investitore. 
Mano Casadei di 27 anni da 
Forlì, schiacciato entro la cabi-
c i . è morto un paio d'ore più 
tardi 

Il drammatico incidente è ac
caduto all'alba di stamane nei 
pressi di Castelfranco, sulla via 
Knulia L'autocarro investito, ir. 
-osta per riparazioni stit lato 
destro della strada, è stato 
proiettato in avanti per circa 
;ir:a sessantina di metri per fi
nire poi in un fossato Pure nel 
fosso, ma rovesciato, finiva 
l'autocarro guidato dal Casadei 

La gravissima sciagura 
presso Piana Armerina 

EXNA. II — Due sorelle so
no morte ed altre cinque perso-
Tic sono rimaste ferite, di cui 
due in modo grave, in un pau
roso incidente stradale verifica
tosi nei pressi di Piazza Arme-
ri:: a 

Per 1 improvvida rottura de: 
freni, un motomrgoc.cino si e 
rovesciato proiettando violen-
'erv:e::*e sul selciato le sette 
versoio i he si trovavano a 
'cordo Xcll'incìdente ha.-.no 

. j'or.luto la vita Io sorelle Fran-
|oe>ca e Roi-aria Mirabella, ri

spettivamente di 40 e 32 anni 
La pri.ua è deceduta sul colpo 
mentre l'altra, ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale di 
Piazza Armerina, vi è spirata 
poco dopo Gravissime ferite 
hanno riportato inoltre la 33en-
ne Gina Mannelli! ed il bimbo 
Renato Vitali, di appena un 
anno, ricoverati all'ospedale in 
pericolo di vita. Le altre tre 
persone hanno riportato frat
ture in varie parti del corpo. 
ma le loro condizioni non sono 
gravi 

Quasi illesi 
in un'auto schiacciata 

TRENTO. 11 — Uno spetta
colare incidente è avvenuto la 
notte scorsa sulla nazionale del 
Brennero, nei pressi dei Lavini 
a sud dell'abitato di Marco l'na 
FIAT Hot), causa il terreno 
ghiaccialo, è uscita dalla carreg
giata e dopo essersi infilata fra 
due paracarri ha fatto un volo 
di una ventina di metri andan
do letteralmente a schiacciarsi 
contro alcune grosse pietre 

Le due persone che erano a 
bordo. Remo Franchini e la 
moglie sono rimaste serrate in 

uno spazio ristrettissimo rima
nendo però quasi illese. La par
te anteriore della macchina 
infatti, è stata ridotta a uno 
spessore di poco più di mezzo 
metro. Solo la signora Fran
chini ha riportato la frattura 
del piede destro 

Terray accoglie l'invito 
a restare nell'Associazione 
delle guide di Chamonix 

CHAMONTX. 11 — I*n co
municato pubblicato dall'Asso
ciazione delle guide di Cha
monix annuncia che - il comi
tato direttivo dell'Associazione 
delle guide di Chamonix. aven
do ricevuto lo dimissioni di 
Lìonel Terray. ha deciso di re
spingerle e di chiedergli di ri
manere a far parte dell'Asso
ciazione --. 

Terray - il quale si era di
messo in seguito alla polemica 
sulle operazioni di soccorso per 
salvare gli alpinisti Vir.ccr.don 
ed Henry penti sul Monte Bian
co — ha accettato la richiest? 
dell'Associaziore 

400 scheletri ad Ancona 
nella "galleria della morte,, 
Si tratta dei resti di detenuti, agenti e 
bambini periti sotto un bombardamento 

Caprara e Gomez 
smentiscono il « Mattino » 
NAPOLI. 11 — 11 compa* 

gno on. Caprara ha inviato 
ieri al direttore del «Mattino» 
la seguente lettera: « Signor 
direttore, leggo stamane sul 
numero 10 del suo giornale in 
un " pastone " come al solito 
sprovveduto di un minimo di 
informazione seria e dal ti
tolo " Cifre che dicono tutto " 
che l'espulso Eugenio Reale 
potrebbe contare "sull'amici
zia di molti esponenti del co
munismo locale", fra i quali 
ci saiei anche io. 

« Desidero invitarla, a tuta-
la della mia onorabilità perso
nale. a voler pubblicare con 
lo stesso rilievo e nello stesso 
posto che non solo approvo in
condizionatamente il provve
dimento di espulsione adottato 
ma considero il traditore Eu
genio Reale come un-* dei più 
miserevoli strume*-.*i della 
campagna anticomunista or
ganizsata in questi ultimi tem
pi e destinata, come è facile 
constatare, al più clamoroso e 
ridicolo fallimento. Distinti sa
luti - M. Caprara -. 

Arche il compagno o c Ma
no Gomez ha inviato al d'rct-
torc del - Mattino- la seguenta 
lettera 

- Apprendo dall'edizione di 
questa mar." del quotidir-no da 
lei diretto di essere stato asse-
gnato dalla fantasia di u:.o dei 
suoi collaboratori ad unn sorta 
di corrente che. 5°mj re secondo 
il medesimo, si sarebbe formata 
r.eiìa organizzazione r.apoie'ann 
del PCI. del quale mi onoro di 
essere attivo militante 

- Ser.za commenti sulla stu
pida invorzioT.e. la invito for-

im.-.ìmen'e .-j.i informare i letto:! 
iol - Mattino - che. per quanto 
mi concorro, non solo condivi
do ser.Z'i ri>erve il gi::c4izio 
espresso nei confronti di F.i ce-
->io Reale dalla nostra Commis
sione di co.-.trollo. ma giudico 
^raven-er.to lesiva della m.a di
gnità l'ir.sir.uazioro secondo la 

e io avrei pro^o Io difesa 
n traditore - M Gomez». 

quale 
di ti: 

Un comunicato 
della Federazione di Salerno 

La segre-
AXCOXA. H. — Una prima zione. lo autorità sono uscite 

esplorazione è stata compiuta!dalla galleria, la cui apertura , , , :„„« „„„,., 
og^i dall'autorità giudiziaria è stata nuovamente murata. La tcna della Federazione comu-
net rifugio delle carceri, detto esumazione dei cadaver, avra'msta di Salerno na emesso un 
-galleria della morte- dove nel luogo in data da destinarsi. 
bombardamento del 1. novem- La galleria era stata cos'.rui-
bre lfl43 perirono oltre 400 per- ta dai detenuti verso la fin-

SALERNO. 11. 

comunicato in risposta t i 
ì chiasso della stampa antico
munista attorco alle dimissio-

ore i.'-J.j perirono onrc i w per- ta <->*i «ctcìiun u-i™ u ""-,.,, w . i _,.,..,.., J, , *.,».,..•, Hi 
sono tra detenuti, asenti di cu- del 1M2 ed era destinata a « ^ S a n Ruf,, 'pròf Ce :»re Mar-
stodia e ragazzi. Praticato un coverò antiaereo per gli ospiti. r#ar<ì«rt - p croi Virr .a .o' i 
foro nella parete eretta presso 
uno degli ingressi, sono entrati 
nella tragica galleria il procu
ratore e il sostituto procura
tore della Repubblica, il vice-
questore. il colonnello coman-i 

della casa di reclusione, gli _ dico il comunicato — già 
agenti di custodia e le loro fa-ida tempo non aveva più con-
mijMie. nonché per i ragazzi'tatti diretti col partito, di cui 
di due istituti situati nei pressi.!,non a v e v a neanche rinnovato 
Xenostante cucsta sua partito- a tessera. Egli non e mai in-

. , • J L- • ,Iaro ncs*inaz:ono nella calieri-» torvenuto noli ampio dibattito 
dante la legione dei carabinieri ' m ^ ^ ^ ^ v " ; " ^ ' , ; ^ ; ^ precongressuale svolto*! nella 
e il modico provinciale. * « " « ' ^ a " c ^ « n t > ^ » f « c ' ; ' n o s t r a federazione, ne è m-

Il locale è apparso diurni- y l ' ! u " ? . l e X ° V c* e " n i Y * t. rvenuto al Congresso provir.. 
nato di « d a v e n e secondo,"*"0 l allarme. La s race tu C l a j e | ,u r avendo la piera li-
quanto si apprende, la iden:i-|provoca:» dallo spo=iamerro d:.h.-rtà di farlo Egli ha colto 
tìcazione d^lle salme è assolu-jaria seguito allo scoppio di duo Poccacione delia campagna ar-
tamento impossibile. ; bombo caduto nei pressi di uno t:cemunista por farsi un po' CJ 

Dopo questa prima esplora-1dejjh ingressi del ricovero. i temporanea pubblicità». 
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